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LUIGI GRANELLI: CRONOLOGIA DI RIFERIMENTO 

1919: Appello ai liberi e forti di Sturzo e fondazione del Partito Popolare Italiano 
1929: nasce a Lovere (Bergamo) l’1 marzo  
1943: nasce la DC dopo lo scioglimento del PPI a causa della dittatura fascista 
1945-52: operaio all’Italsider di Lovere, si iscrive alla DC a 16 anni 
1948: inizia la sua attività pubblicistica scrivendo per Il Campanone (organo della DC bergamasca) 
1951: Giorgio La Pira diventa sindaco di Firenze (lo sarà anche nel 1956 e nel 1960) 
1952: Giovanni di Capua scrive a Belgirate la relazione fondativa e nasce La Base 
1954: diventa Capo redattore de Il Campanone (organo della DC bergamasca) 
1955: pubblicati a Bergamo i due numeri de Il ribelle e il conformista (Leidi, Magri e Chiarante) 
1957: entra nella Direzione nazionale della DC e lancia (dirigendolo) Stato Democratico 
1958: si candida a Parlamentare ma non viene eletto | promemoria della diocesi di MI sul “Caso Granelli” 
1959: pubblica su Stato Democratico la “Lettera aperta all’on. Nenni” (5 gennaio 1959) 
1960-67: presidente dell’INAPLI (Istituto Nazionale per l’Addestramento e il Perfezionamento dei 

Lavoratori dell’Industria), unico ente nazionale di diritto pubblico x addestr lavoratori dell’industria 
1961: il 17 maggio parte in nave con Adriana per un viaggio di 2 mesi in USA (Andrea aveva 6 mesi) 
1962: l’11 ottobre Giovanni XXIII apre il Concilio Vaticano II, che verrà concluso da Paolo VI l’8 dicembre 

1965 con l’enciclica Gaudium et Spes. Parteciparono 2.860 padri conciliari provenienti da 141 Paesi 
1963: Montini viene proclamato Papa con il nome di Paolo VI 
1964: Gino Martinoli, Giuseppe De Rita e Pietro Longo fondano il Censis 
1964: muore Nicola Pistelli (aveva fondato la rivista Politica nel 1955) 
1965-68: consigliere comunale a Milano 
1967: Vice Presidente e consigliere di Alfa Romeo (entra a dic 1966 e si dimette il 31 mag 1967 perché 

eletto deputato) 
???? contribuisce alla fondazione del Centro di Cultura Giancarlo Puecher (Milano) e poi VP per molti anni 
1968-76: Deputato 
1972: viaggio con i giovani DC milanesi in America Latina (il golpe in Cile sarà l’11 settembre 1973) 
1972: fonda il Domani d’Italia 
1973: Strage di Fiumicino (il 17 dicembre un commando palestinese uccide 32 persone) 
1973-76: sottosegretario agli Esteri (Min degli Esteri è Rumor e Moro è Presidente del Consiglio) 
1975: a febbraio organizza la prima Conferenza dell’Emigrazione  
1976-79: Parlamentare europeo e, insieme, Responsabile Ufficio relazioni internazionali della DC 
1977: il 5 novembre muore Giorgio La Pira 
1978: sequestro e uccisione di Moro (16 marzo - 9 maggio) 
1979-94: Senatore (VIII leg. a Cantù e IX-XI a Vimercate) 
1981-83: presidente dell’Associazione di amicizia tra l’Italia e i Paesi Arabi  
1983: muore Albertino Marcora 
1983-87: Ministro per la Ricerca Scientifica e Tecnologica 
1987-88: Ministro delle Partecipazioni Statali 
1990: viene approvata la legge Mammì sul Sistema radiotelevisivo 
1992-94: Vice Presidente del Senato 
1992-93: commissario della DC di Monza (in piena Tangentopoli) 
1994: aderisce al PPI ma non si candida e fonda, presiedendola, l’Associazione Popolari Intransigenti 
1995: accetta di diventare Segretario Provinciale milanese del PPI 
Muore l’1 dicembre 1999 

 


